
S
ettant’anni. Un compleanno
importante che Renato Zero
vuole festeggiare insieme a
tutti i suoi fan pubblicando
un cofanetto da tre album. Il
30settembre l’uscitadi “Zero-

settanta vol. 3”. Le altre due uscite sa-
rannocadenzateil30diognimese.
Perchécominciaredal terzoeprose-
guirearitroso?
«Perché è il modo con cui vengo chia-
matodaimiei fansulpalcoadognicon-
certo: “tre, due, uno... Zero!”.Hovoluto
mantenere questo cliché che mi rap-
presenta. Questa produzione è molto
importante per me, perché attraversa
tutte le fasi della mia vita e della mia
carriera».
Con le Marche ha un rapporto spe-
ciale,vero?
«Assolutamente sì. Una larghissima
parte delmio sangue èmarchigiano. A
Serrapretronac’era la casadimionon-
no.Eognivoltachepassodaquellepar-
ti mi sembra di rivedere il figlio di Do-
menico,chesarei io».

Poi i tanti concerti nelleMarche, dai
suoiesordi finoalleultimeapparizio-
ni.
«Trovoche siaunaregionemeraviglio-
sa, perchéè rimasta intatta alle sueori-
gini anche dopo tanti anni. Inmezzo a
quellecollinesipossonoancoravedere
gli agricoltori sulle trebbiatrici, i viti-
coltori fare la vendemmia. Devo dire
chequeiposti liportonelcuore».
Torniamo alla musica. Perché la ne-
cessitàdiuscirecontrealbum?
«La mia loquacità è risaputa, e anche
nella musica mi esprimo nello stesso
modo. Gli album che ho all’attivo di-
mostranoquanto io sia stato unartista
prolificoequanto sia riuscitoaraccon-
tare in un arco di tempo sostanzioso.
Tutto ciò mi ha permesso di perforare
lavita e la società, regalandoalleperso-
ne l’opportunitàdimanifestare sé stes-
siattraversoRenatoZero».
Unasortadimanifesto?
«Sì, credo di essere stato unmanifesto
cheha anticipato i bisogni e le necessi-
tàdi esprimere leproprieurgenzeege-
neralità. Ho cantato le borgate e le vite

difficili di quei giovani disadorni che
nonpotevanocontare sulle famiglieco-
razzate.Anche in questo disco c’è il sa-
pore della giovinezza. Non è il mio fu-
nerale,malamiarinascita».
Comeaffronta la lontananza dal pal-
codiquestitempi?
«Mi manca il grande abbraccio con il
pubblico. Io quando sono nei Pala-
sport riesco a guardare negli occhi an-
che le persone nell’ultima fila della tri-
buna.Chimiconoscesacheamoparla-
re con il pubblico, instaurare un rap-
porto diretto. Adesso che tutto questo
non è possibile, avverto una grande
mancanza».
Mai pensato di fare i live in strea-
mingcomequalchesuocollega?
«Ma neanche per sogno. Ma come fa-
rei? Io non sono quel tipo di artista lì.
Non capisco neanche come facciano
quelli che oggi si chiudono in cameret-
ta con tutta la strumentazione digitale

e registrano canzoni in totale solitudi-
ne».
Eppure sono gli artisti che oggi inta-
sanoleradio.No?
«Ecco, le radio hanno dimenticato i
cantautori di un tempo. Non ci tra-
smettono più. Quando uno comeme a
settant’anni arriva a fare un lavoro di
questo livello, le radio hanno il dovere
di trasmetterlo. Ne faccio una questio-
nedistatura.Dipercorsochehofatto».

AndreaMaccarone
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«ANCHE IN QUESTO DISCO
C’È IL SAPORE DELLA GIOVINEZZA
SARÀ LA MIA RINASCITA»

S
econda giornata oggi venerdì 25
settembre del Festival della Sto-
ria con il “Gesù ribelle” di Padre
AlbertoMaggi, psicanalisi eAm-

biente per una Storia a 360° . Assieme
agli incontridedicati a temie figuresto-
riche trovano spazio contesti paralleli
ed attuali. Con questo spirito inizierà la
seconda giornata del Festival della Sto-
ria che vedrà il teologo Padre Alberto
Maggie lagiornalistaRenataMambelli
dialogare sulla figura di “Gesù ribelle”
nel primo incontro della rassegna alle
17presso l’AuditoriumdellaMole. Sem-
pre alle 17 in Sala Boxe la psicoanalista
Simona Argentieri e Nino Lucantoni

esploreranno tra storia e psiche “La ri-
voluzione sessuale: una lettura psicoa-
nalitica”. Una delle più significative fi-
gurestorichedel ‘900sarà laprotagoni-
sta dell’incontro delle 18 all’Audito-
rium,dove ilProfessoreFrancescoRoc-
chetti e Leonardo Archini approfondi-
ranno la storia di “Gramsci il ribelle”.
Alle 18 e 30 in Sala Boxe sarà il turno di
“Errico Malatesta”, trattato dal Profes-
sore Roberto Giulianelli e l’autriceMa-
ria Lucchetti, ricollegandosi anche alla
celebrazione del centenario della rivol-
ta dei bersaglieri di Ancona. Alle 19
nell’Auditorium si affronterà un tema
dipienaattualità,masenzaabbandona-

re una prospettiva storica e critica in
“CondominioTerra:LaRibellionedella
Natura”. I professori della Politecnica
delleMarcheRobertoDonovaro (biolo-
go marino) e Mauro Gallegati (econo-
mista) e il professore Piero Alessendri-
ni si confronterannoperun’analisi poli-
tematica suunprocesso di attualità de-
stinato a scrivere la futura storia nazio-
naleemondiale. Si ripartealle21 all’Au-
ditorium con “La psichiatria italiana
tra ribellione e “riluttanza”” assieme
all’autore e psichiatra Leonello Mar-
chionni e l’autrice e storica Gabriella
Boyer, ripercorrendo evoluzioni e rivo-
luzioni della storia della psichiatria in
Italia. Come ogni giornata a chiudere
gli eventi un concerto di “Musica ribel-
le”, affidato per la seconda giornata al
Coro Cruciani, preziosa e storica realtà
musicaledellacittàdiAncona.
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“Waitingforthe
barbarians”neiMovieland
gratisconilvoucher

7“Waiting forthebarbarians” il film
direttodalcolombianoCiroGuerra,che
contauncastd’eccezione (Mark
Ryalance,JhonnyDepp,Robert
Pattinson)sarà inprogrammazionenel
circuitoMovieland(AnconaeFabriano)
finoal30settembre.Saràpossibile
stampareunvoucher,collegandosi
allapaginafbMovielandGoldoni
AnconaoppureMultisalaMovieland
Fabrianocheconsentirà lavisione
gratuitadel filmper2personefinoal30
settembre. Ilvoucherdovràessere
consegnatoallebiglietteriedelcircuito
per il rilasciodeibigliettiomaggio. I
giornieglioraridiprogrammazione
potrannoessereconsultatiattraverso
ilsitowww.movielandcinema.it.

L’intervista Renato Zero festeggia i 70 anni con un cofanetto da tre album in uscita il 30 settembre
«A Serrapretrona c’era la casa di mio nonno. È una regione che ha ancora intatti gli antichi valori»

«Le Marche nel mio cuore»

La kermesse Il Festival della Storia alla Mole di Ancona

Tra Gesù ribelle e psicoanalisi

Al cinema

RenatoZeroelacoverdelcofanetto
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